
il settimanale dei brindisini

Anno XXXIV • N. 15 • 19 aprile 2024 • www.agendabrindisi.it

BASKET: UN TRITTICO DISPERATO - CALCIO: SOLUZIONE TEDESCA?

EVENTO INAUGURALE DEL G7 A BRINDISI COL PRESIDENTE MATTARELLA

La cena dei Grandi

Via Dalmazia 31/C 
72100 BRINDISI 

Telefono 0831.521947 
brindisi@confcooperative.it 
www.confcooperativebrindisi.it

Il 
C

as
te

llo
 S

ve
vo

 d
i B

rin
di

si
 (F

ot
o 

A
ge

nd
a 

B
rin

di
si

) -
 N

ot
a 

a 
pa

gi
na

 5
 

Viale Aldo Moro 135 
Brindisi - 0831.1591039





MIXER 3

In un’atmosfera di attesa e 
impegno congiunto, Brindisi 
si appresta a vivere un mo-
mento di straordinaria visibi-
lità internazionale, grazie alla 
cena organizzata dalla Presi-
denza della Repubblica nel 
suggestivo contesto del Ca-
stello Svevo. L’evento, di por-
tata globale, in programma il 
13 giugno, offrirà alla città 
non solo un’occasione di pre-
stigio ma anche il pretesto per 
un programma di interventi in-
frastrutturali intesi a migliora-
re l’esperienza di illustri ospiti 
internazionali e, di riflesso, 
delle generazioni future di cit-
tadini e visitatori. Grandi le 
motivazioni espresse dall’on. 
Mauro D’Attis: «La decisio-
ne del Governo di portare qui 
leader mondiali del calibro di 
Biden, Macron e le massime 
cariche italiane, testimonia il 
riconoscimento delle nostre 
capacità organizzative e della 
bellezza unica del nostro terri-
torio. La scelta di Brindisi non 
è casuale ma è il risultato di 
un impegno costante e del la-
voro di molte persone, tra cui 
il Prefetto Carnevale e altri 
rappresentanti istituzionali a 
livello locale, così come il co-
mitato del G7 e le diverse de-
legazioni che hanno collabo-
rato per rendere possibile l’e-
vento. Questo impegno con-
giunto ha permesso di vincere 
numerose sfide, dimostrando 
la resilienza e la capacità di 
Brindisi di operare a livelli di 
eccellenza internazionale. 
Questa opportunità mette in 
luce la nostra città in una ve-
trina mondiale e apre anche la 
strada a futuri investimenti e a 
un rinnovato interesse turisti-
co e culturale. È un’occasione 
per presentare la nostra bel-
lezza a una platea globale, e 
di mostrare le potenzialità di 
Brindisi come centro di cultu-
ra, storia e ospitalità. Questo 
è un momento di grande or-
goglio per tutta la comunità, 
e una prova tangibile che, no-
nostante le difficoltà, la no-
stra città è più luminosa e sfi-
dante di quanto talvolta noi 
stessi crediamo». 

Il palcoscenico 
mondiale del G7

missario ha visitato Brindisi 
per valutare personalmente i 
siti coinvolti e per discutere i 
dettagli operativi con il settore 
dei lavori pubblici del Comu-
ne. Questo incontro ha segnato 
l’inizio di una fase intensiva di 
pianificazione e implementa-
zione che vedrà l’assessore ai 
Lavori Pubblici, Gianluca 
Quarta, e la sua struttura im-
pegnati a definire e realizzare 
gli interventi necessari in tem-
pi estremamente ridotti. 

Questi sviluppi infrastruttu-
rali serviranno a garantire il 
successo dell’evento del G7 e 
potrebbero anche rafforzare la 
candidatura di Brindisi a Capi-
tale della Cultura per il 2027. 
Il sindaco Marchionna ha sot-
tolineato come ogni migliora-
mento apportato in questa oc-
casione potrà essere visto co-
me una prova tangibile delle 
capacità organizzative e cultu-
rali della città, elementi decisi-
vi per la stessa prospettiva. Ol-
tre ai benefici a lungo termine 
legati all’infrastruttura, l’even-
to offre a Brindisi una vetrina 
senza pari sul palcoscenico in-
ternazionale, con potenziali ri-
percussioni positive sul turi-
smo. Il Castello Svevo, una 
delle gemme architettoniche 
della città, tornerà a essere un 
polo di attrazione principale, 
accessibile ai visitatori con 
modalità meno restrittive ri-
spetto al passato, ampliando 
così l’offerta culturale disponi-
bile per turisti e cittadini. 

La città si appresta a vivere 
un periodo di intensa attività 
con un occhio di riguardo alla 
qualità delle opere da realizza-
re. In questo contesto, l’impe-
gno del Comune e di tutte le i-
stituzioni coinvolte sarà massi-
mo, in quanto si riconosce 
l’importanza di presentare al 
mondo una città che sia esem-
pio di accoglienza, bellezza ed 
efficienza. Tutto ciò conferma 
la strada intrapresa dall’Ammi-
nistrazione e pone le basi per 
future iniziative che possano 
continuare a valorizzare e pro-
muovere Brindisi nello scena-
rio nazionale e internazionale. 

             Roberto Romeo 

CENA INAUGURALE A BRINDISI

Il sindaco Giuseppe Mar-
chionna ha espresso grande 
entusiasmo per questa oppor-
tunità, interpretandola come 
un riconoscimento del valore 
culturale e storico di Brindisi, 
che per un breve periodo assu-
merà il ruolo di caput mundi. 
L’importanza dell’evento è 
duplice: da un lato, mette in 
luce l’attrattiva di Brindisi co-
me città capace di ospitare e-
venti di rilievo internazionale; 
dall’altro, rappresenta un’oc-
casione per accelerare progetti 
infrastrutturali che potrebbero 
altrimenti richiedere tempi più 
lunghi per la loro realizzazio-
ne. In questo contesto, il Co-
mune ha programmato inter-
venti sulle arterie stradali prin-
cipali che saranno percorse dai 
leader mondiali e dalle loro 
delegazioni. Le strade interes-
sate, tra cui via Ruggero De 
Simone, via Ciciriello, via 
Provinciale San Vito, viale 

della Libertà, via Castello e 
via dei Mille, vedranno un in-
cremento dei lavori di manu-
tenzione e messa in sicurezza. 
Questi sforzi sono mirati non 
solo a migliorare l’estetica ur-
bana ma anche a ottimizzare la 
funzionalità, aspetti fonda-
mentali allorché si accolgono 
ospiti di tale calibro. 

Un focus particolare sarà po-
sto sul recupero del muraglio-
ne di via dei Mille, un inter-
vento che non solo eleverà il 
profilo della strada ma contri-
buirà anche a preservare il pa-
trimonio storico della città. La 
collaborazione tra le diverse a-
genzie comunali e regionali, 
sotto la supervisione del com-
missario per le opere relative al 
G7 in Puglia, Fulvio Maria 
Soccodato, è un esempio ec-
cellente di come eventi di 
grande scala possano funziona-
re come catalizzatori per il mi-
glioramento urbano. Il com-

L’onorevole D’Attis, il sindaco Marchionna e il vice premier Tajani
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Forti emozioni da vivere a 
pieno ritmo per due gruppi 
di studenti dell’ ITT «Gio-
vanni Giorg» di Brindisi che 
domenica 14 aprile 2024 so-
no volati negli Stati Uniti e 
in Polonia: destinazione Wa-
shington D.C. per il primo 
gruppo, accompagnato dalla 
dirigente Mina Fabrizio e 
dalla prof.ssa Paola Man-
freda, e Częstochowa per il 
secondo, accompagnato dal-
la prof. ssa Gloria Lenzi e 
da Valeria Guerrieri. 

Tutti gli studenti sono stati 
accolti in casa da famiglie a-
mericane e polacche, e quelli 

programma per la gioventù, 
pace e sicurezza all’istituto 
della Pace degli Stati Uniti; 
Thomas Fairholm, in rappre-
sentanza degli Affari esteri del 
Dipartimento di Stato; Isis 
Mosqueda (Climate Change 
Debate) Stone Bridge Mo-
del UN Club. 

Quella in Polonia è la prima 
mobilità Erasmus per il «Gior-
gi» di Brindisi, accreditato E-
rasmus. Il gemellaggio è stato 
fatto con il IV Liceum Ogól-
nokształcące im. Henryka 
Sienkiewicza. Tema del pro-
getto: cittadinanza attiva e 
sviluppo sostenibile. Gli stu-
denti stanno svolgendo lezio-
ni con i propri partner svilup-
pando e condividendo le idee 
attraverso l’apprendimento 
cooperativo e la condivisione 
delle proprie culture e tradi-
zioni. Hanno già effettuato 
un'attività di pulizia di un 
bellissimo parco della città. 
Non mancano momenti di 
svago, come lezioni di ac-
quagym, partite di waterpolo, 
gare di nuoto nella piscina 
della scuola e la visita al san-
tuario della Madonna Nera, 
importante simbolo religioso 
e meta di innumerevoli pelle-
grinaggi da tutta Europa. 

Si auspica che questi ge-
mellaggi continuino negli an-
ni a seguire per portare avanti 
il processo di internalizzazio-
ne che il «Giorg» di Brindisi 
ha già intrapreso con i pro-
getti europei  Erasmus. 

Le esperienze Erasmus del «Giorgi»
SCUOLA
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in America parteciperanno al-
la Stone Bridge Global Confe-
rence avente come tema por-
tante l’unità globale e il cam-
biamento climatico. Tale sum-
mit avrà luogo a Washington 
(USA) e vedrà una presenza 
scolastica di circa 700 studen-
ti, docenti e famiglie acco-
glienti, inclusigli ospiti italia-
ni. Studenti e docenti dell’Isti-
tuto Stone Bridge hanno orga-
nizzato un ricco programma 
di escursioni e talk che preve-
dono la presenza di diverse 
personalità impegnate nel di-
battito in oggetto, come Ra-
chel Palermo, specialista del 
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Brindisi si candida a diven-
tare la Capitale italiana della 
Cultura per l’anno 2027, scel-
ta che segna un momento de-
cisivo per il futuro della città. 
Il senso della candidatura da 
una parte riconosce il com-
plesso patrimonio storico e 
culturale di Brindisi, dall’altra 
sollecita una rinascita econo-
mica e sociale, necessaria alla 
luce del declino industriale 
che ha accompagnato gli ulti-
mi decenni. La città, dinanzi 
al declino dei suoi settori in-
dustriali tradizionali, si trova a 
un bivio che impone una tra-
sformazione profonda per ga-
rantire un futuro sostenibile e 
reinventare l’economia locale 
in risposta ai cambiamenti 
globali e alle pressioni am-
bientali. «La candidatura di 
Brindisi a Capitale italiana 
della Cultura 2027 - ha detto 
il sindaco di Brindisi, Pino 
Marchionna - rappresenta u-
na chiara e immediata rispo-
sta alle sfide contemporanee. 
Desideriamo risvegliare l’or-
goglio comunitario e mobilita-
re le risorse verso un obiettivo 
comune che possa rivitalizzare 
la nostra città. Attraverso in-
terventi di transizione ecologi-
ca, energetica e tecnologica, 
miriamo a segnare un para-
digma facendo di Brindisi un 
modello di sviluppo sostenibi-
le e competitivo». 

Brindisi, tradizionalmente 
dipendente dai settori della 
chimica e dell’energia, si con-
fronta ora con le loro crescenti 
difficoltà. La crisi in questi 
settori spinge la città a consi-
derare alternative per il suo ri-
lancio economico. Tra queste, 
l’economia della conoscenza 
si basa su risorse come la ri-
cerca, l’innovazione e le com-
petenze tecniche e professio-
nali, piuttosto che sulle risorse 
naturali o sull’input fisico. Un 
modello che si adatta partico-
larmente bene a un contesto in 
cui le categorie di settore si 
scontrano con problemi am-
bientali, inefficienze o cam-
biamenti negli schemi di con-
sumo globale. Per Brindisi, il 
passaggio a un’economia ba-

Capitale della Cultura: 
la partita del futuro 

didato ideale per mostrare al 
mondo la ricchezza dell’ospi-
talità e della convivenza me-
diterranea. Il processo di can-
didatura è lungo e articolato, 
con una fase di preparazione 
che necessita di un ampio 
coinvolgimento comunitario e 
di un sostanziale lavoro di 
pianificazione. Le iniziative di 
definizione includeranno la 
valorizzazione dei siti storici e 
artistici della città, la promo-
zione di eventi culturali che 
riflettano la diversità e la ric-
chezza del tessuto sociale di 
Brindisi, oltre a progetti di 
sviluppo urbano che integrino 
tecnologie sostenibili. Infine, 
saranno promossi progetti e-
ducativi e formativi per coin-
volgere i giovani, ritenuti un 
asset fondamentale per il suc-
cesso della candidatura e per 
il futuro della città. 

Il sindaco Marchionna ha 
sottolineato l’importanza di 
un approccio inclusivo: «Do-
vremo mettere intorno a un ta-
volo tutti gli operatori e gli 
stakeholder della città. È fon-
damentale che tutti i settori 
siano coinvolti e che lavorino 
insieme per rilanciare il senso 
di appartenenza alla città. 
Questa è una grande occasio-
ne per immaginare un futuro 
migliore, soprattutto per i no-
stri giovani, che avranno un 
ruolo decisivo e qualificante 
nella definizione del dossier 
di candidatura». 

La sostenibilità deve diven-
tare un’architrave della nuova 
economia di Brindisi. Mentre 
la città ha iniziato a esplorare 
pratiche più sostenibili, c’è 
ancora molto da fare per inte-
grare a fondo queste pratiche 
in tutte le attività economi-
che. Adottare un approccio si-
stemico alla sostenibilità - 
che includa efficienza energe-
tica, gestione delle risorse e 
mobilità sostenibile - è fonda-
mentale per garantire che 
Brindisi non solo affronti le 
sfide del tempo ma diventi 
anche un apripista verso quel-
le di domani. Il sentiero è se-
gnato. Il futuro non aspetta.  

                     Rob. Rom. 

LE SFIDE CHE CI ATTENDONO

sata sulla conoscenza può si-
gnificare diverse cose. Anzi-
tutto, investire nell’istruzione 
superiore e nella formazione 
continua può dotare la comu-
nità delle competenze neces-
sarie per competere nella nuo-
va geografia economica. Brin-
disi può espandere e promuo-
vere programmi focalizzati su 
scienza, tecnologia, ingegneria 
e matematica (STEM), oltre a 
incentivare studi in campi e-
mergenti come la biotecnolo-
gia e la sostenibilità ambienta-
le. Un altro aspetto fondamen-
tale è il sostegno all’innova-
zione attraverso la creazione di 
incubatori di startup e centri di 
ricerca e sviluppo che faciliti-
no la collaborazione tra uni-
versità, industria e governo. 
Questi centri possono servire 
come catalizzatori per la crea-
zione di nuove imprese ad alto 
valore aggiunto, attrarre inve-
stimenti e talenti e promuovere 
la ricerca applicata a problemi 

territoriali e globali. Inoltre, 
Brindisi può utilizzare la sua 
posizione strategica nel Medi-
terraneo per diventare un hub 
per il commercio e l’innova-
zione. Sviluppando infrastrut-
ture digitali avanzate, la città 
può attrarre aziende tecnologi-
che e servizi che necessitano 
di accesso rapido ai mercati 
europei e mediterranei. La col-
laborazione tra il pubblico e il 
privato sarà essenziale in que-
sto processo. Gli incentivi fi-
scali, le zone economiche spe-
ciali e i partenariati pubblico-
privati sono strumenti efficaci 
per stimolare questa visione 
strategica di sviluppo.  

Brindisi ha una storia mille-
naria, crocevia di culture e ci-
viltà fin dai tempi più antichi, 
e non ha mai smesso di essere 
un punto di incontro tra popoli 
e culture diverse. La sua posi-
zione geografica, unita a un 
profondo retaggio storico e 
culturale, rende la città un can-

Corso Giuseppe Garibaldi, 53 - 72100 BRINDISI 
Tel. 0831.473310 - Email: segreteria@ancebrindisi.it
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PROGETTO BOCCONI

Progetto Bocconi «Ge-
nerazione EU» e la deba-
ter del Liceo «Marzolla» 
Ludovica D'Andria, a-
lunna frequentante la 

Premiata la debater D’Andria
Bocconi, è stata premiata 
dal professore Gianmar-
co Ottaviano, Depart-
ment of Economics, Boro-
li Chair in European Stu-
dies, giudice di eccellen-
za della rete WeDebate, 
per aver conseguito il ter-
zo posto nella classifica 
dei migliori debaters a li-
vello nazionale del pro-
getto Generazione EU 
2024. Dopo la premiazio-
ne, la debater ha dichiara-
to: «Generazione EU, il 
debate, e l’arte oratoria 
mi hanno permesso di 
crescere sia umanamente 
che didatticamente, con-
sentendomi di acquisire 
nuove competenze che 
spero di poter spendere 
nel mio futuro di cittadina 
europea. Vorrei ringrazia-
re sentitamente la mia 
scuola, in particolare la 
dirigente scolastica, pro-
fessoressa Carmen Tau-
rino, e le docenti referen-
ti del Progetto debate di 
Istituto Nunc disputan-
dum est, proff.sse Simo-
na De Giovanni e Danie-
la Quarta, che mi hanno 
inizialmente formato  e 
successivamente dato 
l’opportunità di parteci-
pare a questo percorso or-
ganizzato dalla prestigio-
sissima Università Boc-
coni, con la collaborazio-
ne della Fondazione Giu-
lia e Achille Boroli». 

classe 4D del Liceo clas-
sico «Marzolla» di Brin-
disi, in occasione dell'e-
vento finale tenutosi mar-
tedì 16 aprile in sede 

Assemblea 
regionale Avis 

Sabato 20 a-
prile, alle ore 
10.00, nella 
sala conferen-
ze dell’AdSP-
MAM di Brindi-
si, in piazza 
Vittorio Ema-
nuele II 7, si 

terrà l’assemblea ordinaria dell’Avis 
regionale Puglia odv. Un’occasione 
importante per confrontarsi sul te-
ma della donazione di sangue e 
plasma e sul ruolo di Avis nella pro-
mozione della salute universale, 
ma anche per incontrarsi e condivi-
dere esperienze con altri donatori 
e volontari. Nella circostanza ver-
ranno approvati i bilanci consunti-
vo 2023 e preventivo 2024 e verrà 
discussa l’attività di tutta l’Avis sul 
territorio regionale. Alla fine del-
l’anno 2023 Avis in Puglia ha rag-
giunto il traguardo di quasi 55.000 
soci e circa 78.000 sacche di san-
gue ed emocomponenti. 

 

Rotary Valesio: 
musica e giovani 
Dal 25 al 28 aprile si terrà a Brindisi 
la kermesse pianistica dedicata al 
maestro Nino Rota organizzata dal 
Rotary Club Brindisi Valesio: quat-
tro giorni di grande musica organiz-
zati dal Rotary Club Brindisi Valesio 
per la seconda edizione del concor-
so pianistico internazionale dedica-
to al grande Maestro Nino Rota. 
Dal 25 al 28 aprile giovani talentuo-
si musicisti, provenienti da tutto il 
mondo, di età compresa tra i 6 e i 
26 anni, si esibiranno davanti alla 
prestigiosa giuria presieduta dal 
Maestro Hubert Stupper.

DIARIO

Radio, storia di Canale 94 
Venerdì 19 aprile (ore 18.00) il Mediaporto di Brin-
disi, in viale Commenda, ospita una nuova presen-
tazione del libro «Radio Brindisi on Air. Da Mamma 
Rai alle Radio Libere» (Ed. Brundisium.net), realiz-
zato da Mimmo Saponaro e Marco Greco. Nell’oc-
casione si apre il capitolo di Radio Canale 94 con 
la partecipazione e l’intervento di numerosi prota-
gonisti che hanno animato l’emittente radiofonica 
nel corso degli anni. Radio Canale 94 è stata una 
delle emittenti radiofoniche più famose di Brindisi. 
Fondata nel 1976 da Giovanni Gervasi e altri amici, 
la radio ha acquisito grande popolarità grazie a tra-
smissioni di successo come «Vinci la Grecia con 
Noi» e le radiocronache calcistiche del Brindisi Cal-
cio, Gioventù Brindisi e della Pallacanestro Brindisi 
nei suoi primi anni più entusiasmanti nel mondo 
professionistico. Canale 94 è stata un punto di rife-
rimento sociale nella città, promuovendo iniziative 
come la pulizia della Fontana Tancredi e migliora-
menti urbani. La storica sede di via Marco Aurelio 
41 ha rappresentato un centro di aggregazione per 
giovani aspiranti DJ e speaker. All'interno della ra-
dio nacque il Coordinamento dei gruppi musicali a 
cui aderirono decine di giovani band locali. 

Via Appia 234 - Brindisi 
Telefono 0831.582133
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INFERMIERA PROFESSIONALE 

MARIANA CRUTOGOLOV 

ESEGUE: prelievi - iniezioni intramuscolo/endovenose 
medicazioni - rilevazioni parametri vitali - assistenza diurna e notturna 

 

Cellulare 328.3448645 - Mail: marianacrutogolov@gmail.com 

Ricorrenza «25 Aprile»: 
il passato che non passa

SAGGIO DELLO STORICO OLIVA45 milioni di antifascisti: 
il titolo del saggio dello sto-
rico torinese Gianni Oliva, 
prende spunto da una pun-
gente battuta attribuita a 
Churchill: “In Italia sino al 
25 luglio c’erano 45 milioni 
di fascisti, dal giorno dopo 
45 milioni di antifascisti. Ma 
non mi risulta che l’Italia 
abbia 90 milioni di abitanti”. 

Il libro, presentato a Tori-
no dallo stesso autore, ci 
racconta l’Italia del venten-
nio e quella che è seguita, 
democratica e repubblicana, 
che non ha saputo fare i con-
ti con la sua Storia. 

Ci riferisce di come, per 
costruire l’identità di un 
Paese si sia forgiata la no-
stra memoria storica dalla 
narrazione della Resistenza 
partigiana: fenomeno stori-
co circoscritto agli ultimi 
mesi della guerra e svilup-
pato prevalentemente nel 
nord Italia che ci ha con-
sentito di porci dalla parte 
giusta della Storia in una 
guerra che avevamo perso. 

L’Italia del ventennio alla 
fine della guerra era costi-
tuita da pochi partigiani re-
sistenti al fascismo, un ap-
parato a tutti i livelli com-
pletamente assorbito dal re-
gime, e una sconfinata mol-
titudine “grigia” che non ha 
preso posizione e si è siste-
mata in una zona di como-
do pronta a seguire il vinci-
tore del momento. 

La Repubblica democra-
tica, che avrebbe dovuto 
saldarsi su nuove fonda-

ni, allora Presidente della 
Camera, giunto in città a 
seguito degli eventi di Piaz-
za Fontana. Un filmato ri-
prende il futuro Presidente 
della Repubblica che rifiuta 
platealmente di porgergli la 
mano: aveva riconosciuto 
in lui il direttore del carcere 
di Ventotene dove Pertini e-
ra stato rinchiuso per le sue 
idee antifasciste. 

Fascismo e antifascismo 
sono termini ancora molto in 
voga e usati come insulto 
l’uno e come caratterizza-
zione valoriale l’altro. 

In realtà di fascisti e di an-
tifascisti oggi non ne è rima-
sto nessuno vivente. Sono e-
piteti di cui ci appropriamo, 
spesso senza una radicata 
competenza storica (il pro-
gramma scolastico si ferma, 
se tutto va bene, alla Prima 
guerra mondiale).  

La nostra Costituzione, 
scritta sui valori della Re-
sistenza è l’espressione di 
una minoranza di italiani 
che si sono opposti al regi-
me. Gli altri se non hanno 
espressamente collaborato 
hanno alimentato le file 
della zona grigia. 

E se ci chiediamo come 
può un epigono del Movi-
mento Sociale essere la se-
conda carica dello Stato, e 
una Presidente del Consiglio 
avere la fiamma nel simbolo 
del proprio partito, Gianni 
Oliva, dal suo testo, ci forni-
sce la risposta: si tratta di u-
na storia tutta italiana.  

          Valeria Giannone 

menta e criticamente co-
struirsi un’identità si è tro-
vata priva della forza diri-
gente che aveva portato a-
vanti la macchina ammini-
strativa fascista. 

In politica, ci insegna Oli-
va, non può esserci un vuo-
to, l’emergenza storica in 
quel periodo escludeva a-
zioni simboliche, l’Italia do-
veva ripartire, il blocco oc-
cidentale di fatto imponeva 
una pacificazione e quindi 
l’allora Ministro di Grazia e 
Giustizia, il rosso ma prag-
matico Togliatti, decretò 
un’amnistia tombale per le 
migliaia di fascisti imprigio-
nati o latitanti. Tenne fuori 
solo chi si era macchiato di 
crimini di guerra.  

L’epurazione dal fasci-
smo, avviata a stento, è stata 
rallentata ad arte e poi defi-
nitivamente bloccata. 

Non solo: i dirigenti fa-
scisti, i più competenti, ca-
maleontici, affidabili nono-
stante tutto, furono confer-
mati e reintegrati.  

Due nomi per tutti, i più 
emblematici: Gaetano Azza-
riti, nella sua lunga ascesa 
nel fascio, era arrivato a ri-
coprire la carica di Presiden-
te del Tribunale della Razza, 
l’aberrante organismo che 
doveva condannare a morte 
chi non era in grado di pro-
vare la genealogia ariana. 
Ebbene, costui chiuse la sua 
carriera nell’Italia democra-
tica da Presidente della Cor-
te costituzionale, ovvero da 
garante supremo delle nor-
me sancite dalla Costituzio-
ne Repubblicana.  

E che dire di Marcello 
Guida? Da questore di Mi-
lano si trovò ad accogliere 
alla stazione Sandro Perti-
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12 anni con Agenda: 
due caffè e un libro

GABRIELE D’AMELJ MELODIA«12 anni con Agenda» - Se-
lezione di scritti 2012-2023 è 
stato presentato la scorsa set-
timana a Palazzo Nervegna 
con il patrocinio della Società 
«Dante Alighieri». Alla pre-
senza di tanti amici, Michele 
Bombacigno, noto scrittore, 
ha dialogato con l’autore. An-
tonio Celeste, ideatore e di-
rettore del settimanale Agen-
da Brindisi, ha ripercorso gli 
oltre trentanni del giornale 
che ha caratterizzato la vita 
cittadina. Nella splendida 
cornice del porto turistico 
«Bocca di Puglia» siamo con 
Gabriele per parlare di libri, 
storia, costume e cultura sor-
seggindo un buon caffè.  

E’ stato finalmente pub-
blicato il tuo libro. 

Ho voluto subito presentare 
all’attenzione del pubblico 
brindisino, anche se in verità 
era già disponibile su Amazon 
dal 20 marzo, perché ritengo 
che vada letto a caldo. Sono 
fiducioso che questa silloge di 
articoli vari possa suscitare 
curiosità e interesse, oltre che 
costituire una sorta di amar-
cord di un breve arco di tem-
po, recente sì, ma comunque 
destinato a diventare storia 
minima patrimonio della me-
moria collettiva cittadina. 

Come hai concepito que-
sta raccolta? 

Vorrei prenderla un po’ alla 
larga … Ho iniziato la mia 
collaborazione con Agenda 
Brindisi nell’aprile del 2012. 
Il direttore Antonio Celeste mi 
concesse fin dal primo mo-
mento carta bianca e io ne ap-
profittai, e così, oltre a scrive-
re pezzi di cultura varia, per 
dare sfogo alla mia vena sati-
rica mi inventai un alter ego e 
un nome de plume, Bastian-
contrario che per anni ha fu-
stigato costumi, mode, tic e vi-
zi della nostra comunità, su-
scitando a volte anche reazio-
ni risentite. Gradatamente 
poi, ho fatto sparire Bastian-
contrario, e con la mia firma 
ho continuato e continuo a 
trattare temi inerenti cultura, 

manda, mi dai occasione di 
chiarire una buona volta. Non 
si può essere sempre semplici, 
altrimenti si finisce per impo-
verire il messaggio e banaliz-
zare il contesto. Se io scelgo 
di adoperare certe parole non 
comuni, l’opzione è funziona-
le alla mia cifra stilistica e 
non crea problemi di sorta vi-
sto che, oggigiorno, non c’è 
bisogno di imbracciare un vo-
luminoso dizionario per sco-
prire l’arcano, è sufficiente 
dare un’occhiata al magico 
smartphone e tutto diventa 
limpido. Anche le citazioni 
non dovrebbero essere consi-
derate un orpello gratuito se 
sono congrue alla narrazione. 
Piuttosto la leggibilità di un 
testo è data dalla struttura 
della frase, dal suo respiro, 
dal suo dipanamento. Chi 
scrive male, anche se usa un 
linguaggio basic, non si fa ca-
pire lo stesso. E poi io scrivo 
così, non ho obblighi di sorta: 
chi mi ama, mi segua. Gianni 
Brera scriveva di sport alla 
sua maniera, eppure veniva 
letto anche al bar. Sono i legi-
slatori, i politici, gli economi-
sti quelli che hanno il dovere 
di scrivere e di parlare in mo-
do tale da farsi capire da tut-
ti, non gli scrittori. 

In un luogo come il portic-
ciolo turistico, dove si tocca 
con mano il legame indissolu-
bile che Brindisi ha con il suo 
porto, al tavolino nel dehor a 
ridosso del mare, l’incontro è 
continuato in splendida armo-
nia. Gabriele è un vulcano in 
eruzione continua, istrionico e 
«maledettamente» colto e iro-
nico, basti citare una sua re-
cente pubblicazione: «La bel-
lezza, l’eros e l’ironia» per in-
quadrare ancor meglio il per-
sonaggio. In conclusione, que-
st’ultimo libro di Gabriele ri-
percorre uno spaccato della 
città di Brindisi, con i suoi per-
sonaggi, il suoi luoghi e le sue 
contraddizioni. L’ho letto tutto 
d’un fiato e merita di essere 
acquistato e letto fino in fondo.  

             Nicola Ingrosso 

costume e società. Sinora 
penso di aver scritto per A-
genda 650-700 articoli, e ne 
sono molto orgoglioso.  

Mi parli della struttura 
del libro? 

Con la deliziosa prefazione 
del prof. Antonio Caputo, il 
libro ha 209 pagine. E’arti-
colato in dieci sezioni ognu-
na delle quali ospita un nu-
mero di pezzi che va da dieci 
a venti. Le sezioni sono le se-
guenti: Bbrindisi (con una 
bella doppia B), II La Festa 
number one (Il Natale), III 
«Ah l’amore!», IV W le don-
ne, V Mondo web e social, VI 
Curiosità e divagazioni, VII 
Personaggi, VIII Costume e 
società, IX La lingua batte, X 
Cult…urismo. Preciso che 
non tutti i pezzi parlano di 
Brindisi e dei brindisini, mol-
tissimi trattano temi più ge-
nerici che comunque riguar-
dano tutti. Svelo qualche tito-
lo, così, tanto per dare un’i-
dea di massima al potenziale 
lettore: «Quel parco bello e 
impossibile», «A Natale sia-
mo tutti scenografi», «E 
D’Annunzio venne a Brindi-
si», «Mercato, il sacro rito 
del giovedì», «Calcio, il dol-
ce sapore della vittoria». Ho 
voluto fissare il prezzo di co-

pertina in 13 euro per creare 
una sorta di corrispondenza 
col numero dei pezzi, 130, che 
quindi non ha nulla di cabali-
stico. Insomma ho voluto che 
ogni articolo costasse esatta-
mente 10 centesimi. Un costo 
più che accettabile no? 

Qualche altro elemento 
sulla tua opera? 

Volentieri ma senza esage-
rare, se svelo tutto poi nessu-
no più compra il libro!  Allo-
ra, intanto diciamo che ogni 
sezione ha il suo bell’esergo. 
Ad esempio, quello della I se-
zione è «Bbrindisi bel suol 
d’amore/Tu sei sempre nel 
mio cuore …», quello della 
IX , «La lingua batte», è «Al-
lappata, alla vaccinara o col 
piercing, è comunque sempre 
lei la responsabile del lin-
guaggio». Insomma, un pic-
colo espediente per catturare 
la benevolenza del lettore: e 
non ho pronunciato la frase 
in latino per non passare per 
il solito esibizionista. 

Guarda, mi hai precedu-
to. Infatti, volevo doman-
darti cosa pensi di qualche 
critica che ti arriva perché 
fai uso di termini un po’ dif-
ficilotti e per la tua tenden-
za a «sfoggiare» cultura. 

Ti ringrazio per questa do-
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Libri sulla storia del 
calcio biancoazzurro

SCRITTI DA TOMMASO MARIANOPer i tifosi del Brindisi in 
particolare e per gli amanti 
del calcio in generale, indi-
pendentemente dalle alterne 
fortune dei colori biancoaz-
zurri, c’è stato sempre molto 
interesse per conoscere la 
storia della propria squadra 
del cuore. Negli anni, diver-
si autori brindisini si sono 
cimentati nel raccontare le 
gesta dei calciatori, oppure il 
coraggio e l’intraprendenza 
dei presidenti o le tattiche 
dei tanti allenatori che han-
no lasciato un segno nella 
storia calcistica di Brindisi. 

Chi dedicò gran parte del-
la propria vita alle ricerche 
sulla nascita del calcio in 
città, realizzando un libro e 
successivamente aggiornan-
dolo con alcuni fascicoli, fu 
Dario Amodio. Il suo lavo-
ro, molto apprezzato dagli 
sportivi, si intitolava «Brin-
disi a pedate». Amodio fu 
molto bravo ad unire le vi-
cende calcistiche, abbinan-
dole a pillole di storia locale. 
In seguito, altri autori si sono 
cimentati nella narrazione 
del Brindisi Calcio, ma solo 
in occasioni di annate vin-
centi e tramite opuscoli ri-
masti comunque storici. 

Recentemente, il brindisino 
Tommaso Mariano, dipen-
dente della DKL, appassiona-
to di calcio e tifoso del Brin-
disi, ha realizzato alcuni libri, 
da lui definiti almanacchi sto-
rico-statistici. L’autore per 
anni si è dedicato alla raccol-
ta di notizie sul calcio cittadi-
no, trasformando un hobby in 
produzione libraria. Tomma-
so è sposato con Maria Teresa 
Montinaro, dal loro matrimo-
nio sono nati Vincenzo e Sa-
ra. Lo abbiamo incontrato, gli 
abbiamo chiesto di mostrarci 
i suoi libri e di rispondere ad 
alcune domande.  

Quando è nata la passio-
ne per il calcio? 

«Il calcio è sempre stata la 
mia passione preferita. Anda-
vo allo stadio con i miei zii e 

1989-90; il secondo Brindisi 
Calcio, dal 1990-91 al 2003-
04; il terzo Football Brindisi 
1912, dal 2004 al 2011». 

Il progetto finisce con gli 
attuali tre libri? 

«Assolutamente no! Intan-
to vorrei realizzarne uno, 
sempre col medesimo taglio, 
seguendo la falsa riga dei 
precedenti, ossia con tante 
foto e statistiche riguardanti 
alcuni campionati storici a 
partire dalla vittoria colta 
nel campionato di serie C 
1971/72, a seguire le parte-
cipazioni ai campionati di 
serie B dal 1973 al 1976, 
comprendendo anche la vit-
toria nel campionato di C2 
1984/85. Il prossimo intento 
è quello di mettere insieme 
le partite giocate dal Brindi-
si in tutti i campionati dagli 
inizi ai giorni d’oggi».  

Hai avuto molte difficoltà 
nel realizzare i libri?  

«Il primo ha richiesto mol-
to tempo, gli altri meno. Le 
difficoltà sono state quelle di 
reperire le notizie. In alcuni 
casi le ho ricevute da brindi-
sini non residenti». 

Come sei passato da un 
libro realizzato per te alla 
distribuzione? 

«Molti miei amici, che 
vedevano come procedeva, 
mi hanno chiesto di stam-
parne qualcuno anche per 
loro. Successivamente, non 
so come, sono stato contat-
tato da persone di varie re-
gioni, Campania, Liguria, 
Piemonte, Sicilia, Lazio. 
Gradualmente mi sono or-
ganizzato e ho cominciato 
rispondere alle richieste». 

Quanti libri sei riuscito a 
consegnare? 

«Le richieste sono tante. Al 
momento per il primo volu-
me circa 350». 

Chi volesse richiedere i li-
bri di Mariano sulla storia del 
calcio biancoazzurro può 
contattare l’autore alla mail: 
tommar1961@libero.it 

   Servizio di Sergio Pizzi 

con mio cugino Enzo. Ho ini-
ziato a giocare fin dalle scuo-
le elementari nei Salesiani». 

Da quando segui le vicen-
de del calcio brindisino? 

«Di preciso non ricordo 
quale sia stata la prima par-
tita del Brindisi cui ho assi-
stito, ma ricordo che nel 
1970 ero presente alla gara 
Brindisi-Casertana, finita 
1-1. Fu una gara importan-
tissima per entrambe le 
squadre perché lottavano 
per la promozione». 

Com’è nata l’idea di rea-
lizzare dei libri? 

«Da ragazzo la passione 
per il Brindisi mi portò a 
ritagliare articoli di gior-
nali da alcuni quotidiani 
acquistati da mio padre e 
dai miei zii. Ritagliavo gli 
articoli dedicati al Brindisi 
e li incollavo su dei qua-

derni. Questo lavoro l’ho 
fatto sino al fallimento del-
la Brindisi Sport». 

Quando hai trasformato 
un hobby in libri? 

«Anni dopo ho deciso di 
fare qualcosa di più profes-
sionale, un vero volume. Co-
minciai a contattare alcuni 
fotografi brindisini ma con e-
sito negativo, fino a quando 
non mi rivolsi a Giancarlo 
Fortunato, il quale fu subito 
disponibile a mettermi a di-
sposizione diverse fotografie 
e notizie. Altre notizie mi so-
no state date da brindisini re-
sidenti in varie città d’Italia. 
Avendo a disposizione il ma-
teriale, cominciai il lavoro 
che mi ero prefissato». 

Puoi parlarci dei libri? 
«Sono tre volumi, il primo, 

il più corposo, è intitolato 
Brindisi Sport, dal 1963-64 al 

Agenda su WhatsApp 
Ricordiamo che è possibile ricevere 
il nostro settimanale Agenda Brindisi 
in formato elettronico su WhatsApp. 
E’ sufficiente richiederlo al numero di 

cellulare 337.825995 indicando 
semplicemente nome e cognome.
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FUORI ORARIO 

Sabato 20 aprile 2024 
• Cannalire 
Corso Umberto, 24 
Telefono 0831.521849 
• Raffaello 
Piazza Raffaello, 3 
Telefono 0831.522472 
 

Domenica 21 aprile 2024 
• S. Elia 
Via Caravaggio, 16 
Telefono 0831.512180 
• Brunetti 
Via Sele, 3  
Telefono 0831.575699 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 20 aprile 2024 
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844 
• Cannalire 
Corso Umberto, 24 
Telefono 0831.521849 
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300   
• Raffaello 
Piazza Raffaello, 3 
Telefono 0831.522472 
• Minnuta 
Via Minnuta, 1  
Telefono 0831.451916 
• Brunetti 
Via Sele, 3  
Telefono 0831.575699 
  

Domenica 21 aprile 2024 
• S. Elia 
Via Caravaggio, 16 
Telefono 0831.512180 
• Brunetti 
Via Sele, 3  
Telefono 0831.575699 

In occasione della no-
na edizione della Giorna-
ta nazionale della salute 
della donna, promossa 
dal Ministero della Salu-
te e dalla Fondazione A-
tena Onlus e celebrata il 
22 aprile, i Consultori 
Familiari dedicano la 
settimana dal 18 al 24 a-
prile all’informazione, 
alla prevenzione e alla 
cura al femminile. 

Il responsabile dell’U-
nità di Coordinamento 
Consultori della Asl 
Brindisi, Antonio Fani-
gliulo, in collaborazione 
con il Dipartimento di 
Prevenzione, diretto da 
Stefano Termite, ha or-
ganizzato l’open week 
con accesso libero nelle 
varie sedi della provin-
cia con incontri a tema. 
- Consultorio Familiare 
di San Pancrazio Salen-
tino: «La menopausa e la 
contraccezione nella vita 
della donna» 18 aprile 
dalle 15.00 alle 17.30. 
- Consultorio Familiare di 
Ostuni: «La prevenzione 
oncologica e la preven-
zione IVG» 18 e 19 aprile 
dalle 8.00 alle 13.00.  
- Consultorio Familiare 
di Fasano: «La salute 
della donna nelle varie 
età della vita» 18 aprile 
dalle 12.00 alle 13.00, 
19 aprile dalle 10.00 alle 
12.00, 23 aprile dalle 

Open week nei consultori familiari
prevenzione IVG me-
diante confronto con 
professionisti» 22 aprile 
dalle 8.30 alle 13.00.  
- Consultorio Familiare 
di Mesagne: «Pubertà: 
l’età del cambiamento e 
della conoscenza. Un po-
meriggio in compagnia 
delle ostetriche per af-
frontare vari temi … ci-
clo mestruale, contracce-
zione d’emergenza, pre-
venzione», 22 aprile dal-
le 15.00 alle 17.30. 
- Consultorio Familiare 
di S. Pietro Vernotico: 
«La salute della donna: 
la prevenzione come mi-
glior alleata» 22 aprile 
dalle 9.30 alle 12.30. 
- Consultorio Familiare 
di San Vito dei Norman-
ni: «La salute della don-
na nelle varie età della 
vita» 22 aprile dalle 9.00 
alle 12.00.  
- Consultorio Familiare 
di Oria: «La salute pre-
concezionale mediante 
la promozione di inter-
venti preventivi. Cono-
scere la menopausa me-
diante il confronto con 
professionisti, l’impor-
tanza degli screening on-
cologici» 22 e 24 aprile 
dalle 9.00 alle 13.00.  
- Consultorio Familiare 
di Cisternino: «La salute 
della donna nelle varie 
età della vita» 24 aprile 
dalle 12.00 alle 13.00.  

12.00 alle 13.00, 24 apri-
le dalle 11.30 alle 12.30.  
- Consultorio Familiare di 
Ceglie Messapica: «La sa-
lute della donna nelle varie 
età della vita» 19 e 23 a-
prile dalle 9.00 alle 13.00. 
- Consultorio Familiare 
di Brindisi numero 1 
«Di Summa»: «Preven-
zione delle malattie ses-
sualmente trasmissibili e 

PREVENZIONE

Festa finale 
Sport di tutti 
Progetto BUSCA nel 
Parco Buscicchio a 
Sant'Elia, gestito, al-
l’interno del Patto di 
Collaborazione con il 
Comune di Brindisi, 
dalla Cooperativa Le-
gami di Comunità, 
partner progettuale, in 
collaborazione con il 
partner capofila Appia 
Rugby Brindisi. Dome-
nica 21 aprile, dalle o-
re 10, le associazioni 
sportive coinvolte, alla 
presenza del dott. 
Francesco Toscano, 
coordinatore regionale 
Puglia di Sport e Salu-
te, proporranno esibi-
zioni/allenamenti/com-
petizioni nel parco.
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SITUAZIONE NBB BRUTTISSIMA DOPO LA SCONFITTA SUBITA NEL PALA BIGI

Reggio non fa sconti

AUTONOLEGGIO

S.S. 16 SUD PER LECCE 11 
TELEFONO 0831.573093
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PREVENZIONE & SICUREZZA
Produzione e manutenzione presidi antincendio

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

PISTOIA-BRINDISI IN DIRETTA SU EUROSPORT 2 E DAZN DOMENICA ALLE 20



12 MIXER

Speranze salvezza NBB ridotte al lumicino

Brindisi, trittico della disperazione
Siamo arrivati alle ultime 

tre giornate, quelle più im-
pegnative: Pistoia sul par-
quet del PalaCarrara - che 
sa di nostalgia -, Venezia 
al Pentassuglia e Brescia 
al Palaleonessa. La 
Happy Casa ci arriva con 
un bottino di tre vittorie e 
due sconfitte nelle ultime 
cinque partite. Sassari ha 
fatto il colpo esterno al 
Pentassuglia nella 25esi-
ma giornata, una sconfitta 
che Brindisi deve rimpian-
gere; vincere a Reggio E-
milia, a questo punto della 
stagione, era davvero una 
missione impossibile. 

Non si può non consi-
derare il pessimo approc-
cio alla gara del quintetto 
di coach Sakota, che ha 
messo presto la partita in 
salita, ma comunque il ro-
ster a disposizione di coa-
ch Priftis è di alto livello, 
per giunta in casa è la mi-
gliore difesa del campio-
nato per distacco. Con il 
punteggio di 74 a 66, frut-
to di una reazione puglie-
se nel secondo tempo, 
Galloway e compagni 
hanno avviato una fuga 
dal gruppetto di inseguitri-
ci in classifica; tra le quali, 
ovviamente, l’Estra Pi-
stoia. Il team toscano è 
ufficialmente salvo con 
svariate giornate d’antici-
po, niente male per una 
neo promossa; ma la sta-
gione è stata fenomenale 
e merita uno sforzo per 
concluderla giocando i 
playoff. In una classifica 

de: Pesaro affronta in tra-
sferta Tortona, ancora a 
caccia di un sicuro piaz-
zamento playoff; Treviso 
farà visita alla Reyer di 
Venezia per il derby regio-
nale; mentre Varese sarà 
di scena al PalaSerradi-
migni per affrontare la pe-
ricolosa Dinamo Sassari, 
capace di grandi perfor-
mance ma anche di cla-
morosi tonfi. Contro Vare-
se sarà una battaglia di at-
tacchi tra due delle squa-
dre che più spesso hanno 
chiuso le partite oltre i 100 
punti segnati; al termine 
della sfida la squadra gui-
data da Nico Mannion po-
trebbe guadagnare i due 
punti necessari per con-
fermare la salvezza men-
tre la Dinamo non sembra 
possa ricadere nel pieno 
della lotta salvezza. Il ro-
ster del presidente Marino 
deve tirare fuori tutto 
quello che ha, ed anche 
qualcosa in più, per af-
frontare questi ultimi tre 
impegni che sanciranno 
definitivamente il destino 
della società adriatica, 
senza guardare ai risultati 
che verranno dagli altri 
campi. Come abbiamo già 
detto, ora è il tempo di 
nuotare, il momento del 
massimo sforzo, al termi-
ne del quale la NBB al-
zerà la testa per festeg-
giare un’insperata salvez-
za oppure una cocente 
delusione che si chiama 
retrocessione. 

      Paolo Mucedero

così corta, tutte le squa-
dre hanno interesse a vin-
cere il più possibile per 
mantenere o migliorare il 
posizionamento playoff. 
Non ci saranno quindi 
partite semplici, e poco - 
se non pochissimo - con-
tano i risultati degli altri 
campi. Brindisi deve spe-
rare che i diretti avversari 
lascino indietro punti, ma 
deve senz’altro partire 
con l’idea di vincere que-
ste tre partite. Senza i 
potenziali sei punti che 
Brindisi potrebbe ottene-
re da queste ultime parti-
te, la salvezza è impossi-
bile tenendo conto anche 
della distanza di 4 punti 
dalla coppia Treviso e 
Varese (con cui la Happy 
Casa paga i risultati degli 
scontri diretti). 

A proposito delle avver-
sarie, nella prossima gior-
nata le tre concorrenti per 
la salvezza saranno im-
pegnate in complicate sfi-

BASKET

Coack Sakota (Foto MDV)

Atteggiamento passivo 

Essendo partita di fondamentale im-
portanza per le striminzite probabilità 
di salvezza, eravamo preparati a ve-
dere una squadra pronta al combatti-
mento estremo per quaranta minuti. 
Invece, l'atteggiamento alla «chi se 
ne frega» è stato irritante. Essere ag-
grediti dai reggiani invece di aggredi-
re con veemenza ha dato subito una 
risposta a chi guardava l'incontro. 
Dove sono finiti gli uomini che ab-
biamo elogiato contro Treviso? In se-
rie A, visto che è giocata da profes-
sionisti, non esiste il basket da casa e 
quello da trasferta, è sempre lo stes-
so. Quindi cosa cambia? La prepara-
zione psicologica, l'atteggiamento, la 
concentrazione ma, soprattutto, la 
volontà. Gli uomini di coach Sakota 
hanno subìto la personalità dei ragaz-
zi di coach Priftis che venivano da 
due sconfitte consecutive e volevano 
farsi perdonare dai tifosi. La difesa 
degli emiliani e le ottime percentuali 
di realizzazioni hanno fatto la diffe-
renza totale impedendo ai brindisini 
penetrazioni facili e tiri aperti. Il 52% 
da due e il 48% da tre degli emiliani, 
confrontati con il 58 e il 22 dei brin-
disini, spiegano l'esito finale. Nel se-
condo quarto Smith e soci scavano il 
solco che non sarà mai più riempito 
(primo tempo 44-28). Le assenze non 
reali di Bartley, Washington, Laszew-
sky, Morris e (purtroppo) anche 
Sneed ci condannano alla sconfitta e 
alla quasi definitiva retrocessione che 
tanto brucia ai brindisini veraci ma 
molto meno ai giocatori, che proba-
bilmente il prossimo anno indoser-
ranno un’altra maglia. Domenica 
contro Pistoia chiediamo dignità! 
                            Antonio Errico

ANALISI TECNICA
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Con la retrocessione «cer-
tificata», in questi giorni le 
attenzioni degli ambienti 
calcistici cittadini (e non so-
lo) sono rivolte al futuro del 
club, specie dopo l’arrivo a 
Brindisi dell’imprenditore 
tedesco Peter Dohlich (fo-
to) che - come abbiamo 
puntualmente riferito ieri 
nel sito di Agenda - nei gior-
ni scorsi è stato qui col pro-
prio commercialista Tibor 
Weissenborn e col titolare 
della Kicker-picker (una 
piattaforma che si occupa di 
scoprire talenti e di valoriz-
zarli), Giancarlo Pastore, 
svizzero di origine italiana. I 
tre hanno incontrato il refe-
rente del sodalizio, accom-
pagnato dal proprio com-
mercialista, e il proprietario 
Teodoro Arigliano che 
nell’occasione - peraltro 
parlando un buon tedesco - 
ha potuto tranquillamente 
interloquire con i potenziali 
acquirenti. Durante l’incon-
tro è stata visionata tutta la 
contabilità del Brindisi FC.  

Non è mancato un sopral-
luogo nello stadio «Franco 
Fanuzzi» prima di un nuovo 
incontro con la società e del-
la visita nel centro sportivo 
di Latiano, dove la squadra 
messapica svolge gli allena-
menti. Il ritorno nelle pro-
prie sedi, non prima di aver 
dato uno sguardo alle bellez-
ze monumentali della città 
nel corso di giovedì 18 apri-
le. Come abbiamo già rimar-
cato attraverso il nostro sito, 
se le verifiche già fatte e 
quelle ulteriori produrranno 
effetti chiari e confortanti, la 
prossima settimana i tre po-
tenxziali acquirenti del Brin-
disi faranno ritorno in città 
per completare l’iter. 

Naturalmente, ci occupia-
mo anche del campionato in 
corso. In uno stadio «Fanuz-
zi» semivuoto, il Brindisi 
vince (2-0) meritatamente la 
sfida con l’altra neopromos-
sa, il Sorrento. Le reti sono 
state realizzate da Labriola 

sconfitte; ha realizzato 51 re-
ti, subendone 37; nel «Dona-
to Curcio» ha vinto 9 volte, 
pareggiato 6 e perso 3; ha 
realizzato 27 reti, subendone 
12;  Murano con 19 reti è il 
migliore realizzatore anche 
del torneo; all’andata finì in 
parità (1-1): Tramutoli al 53’ 
portò in vantaggio i lucani, 
Bunino pareggiò su rigore al 
68’. Ricordiamo che l’AZ 
Picerno si è qualificata mate-
maticamente per disputare i 
play off, e a due giornate dal 
termine può ancora aspirare 
al terzo posto.  

Nelle altre gare il Taranto 
vince (2-1) in esterna il 
derby col Monopoli metten-
do in difficoltà i baresi che 
sperano ancora, attraverso le 
ultime due giornate, di usci-
re dalla zona play out. Il 
Foggia, vincendo (3-0) a 
Potenza, difende a denti 
stretti la decima posizione 
utile per poter partecipare ai 
play off. L’Audace Cerigno-
la, pur vincendo (3-0) il 
derby con la Virtus Franca-
villa, al momento non rien-
tra nei top 10 in classifica. 
Per i virtussini una sconfitta 
cocente, che li condanna a 
soffrire fino all’ultima gior-
nata, costretti a lottare per 
poter disputare i play out.  

Apriamo una parentesi 
per il caso Catania. Vincen-
do la Coppa Italia di Serie 
C, i siciliani  hanno conqui-
stato il diritto di partecipare 
ai play off a condizione 
che, nelle prossime due ul-
time giornate, non finisca-
no in zona play out.  

Per quanto riguarda il 
campionato di Promozione 
pugliese (girone B), la Ce-
das Avio Brindisi, nonostan-
te la vittoria (2-0) esterna 
ottenuta con l’Atletico Tri-
case, ad un solo anno dalla 
vittoria del campionato, re-
trocede matematicamente in 
Prima Categoria in quanto 
la distanza dalla quintultima 
è superiore a 6 punti (9). 

                  Sergio Pizzi

LEGAPRO CALCIO

Chance tedesca per 
«salvare» il Brindisi

al 28’e da Guida all’82’. 
Aggiudicandosi le ultime tre 
gare (2-0 con la Virtus Fran-
cavilla, 2-1 col Crotone e 2-
0 col Sorrento) e pur rima-
nendo sempre la cenerentola 
del campionato, la forma-
zione biancoazzurra sta pro-
cedendo con un passo da 
primato. I tifosi si domanda-
no come si sia determinato 
questo repentino cambia-
mento di rotta, in effetti in-
spiegabile. La risposta più a-
derente alla realtà potrebbe 
essere quella che il team ha 
trovato un po’ di serenità, in 
assenza di pressione. Biso-
gna aggiungere l’abilità del 
tecnico Losacco, che ha tro-
vato il giusto amalgama. Il 
Sorrento ha perso entrambe 
le gare giocate con gli adria-
tic e col medesimo risultato 
(2-0). In questo strano cam-

pionato, condizionato da e-
venti esterni alle reali poten-
zialità della squadra, i mes-
sapici possono vantare di a-
ver fermato sia nella gara di 
andata (1-1), che di ritorno 
(0-0) la capolista ed indi-
scussa vincitrice del campio-
nato, ossia la Juve Stabia. 
Sarà anche un’effimera sod-
disfazione, ma dimostra che 
qualcosa non ha funzionato 
nell’entourage brindisino.  

Nella prossima gara, penul-
tima di campionato, il Brindi-
si giocherà a Picerno il 21 a-
prile alle ore 20.00. Sarà l’ul-
tima trasferta per i biancoaz-
zurri. L’AZ Picerno, allenato 
dal tecnico Emilio Longo, è 
reduce dalla sconfitta (2-1) e-
sterna con la Casertana, in 
classifica è sesta avendo ac-
cumulato 57 punti frutto di 
15 vittorie, 12 pareggi e 9 
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INTELLIGENZA ARTIFICIALE

L’Istituto Professionale 
«Ferraris» di Brindisi, ani-
ma del Polo «Messapi» - 
diretto dalla prof.ssa Rita 
Ortenzia De Vito -, si ag-
giudica il primo posto del-
la fase provinciale del 
Concorso 2024 ANPIT 
(Associazione Nazionale 
per l’Industria e il Terzia-
rio), con la realizzazione 
di un saggio breve sui 
“pro e i contro dell’intelli-
genza artificiale e delle 
sue applicazioni in vari 
ambiti come la comunica-
zione, l’istruzione, la sa-
nità, il mondo del lavoro, 
la vita domestica e l’am-
biente”. Profondamente 
soddisfatto e piacevol-
mente sorpreso dai risul-
tati conseguiti dagli stu-
denti del Polo Messapia il 
presidente di Anpit Brindi-
si, dott. Giuseppe Quatela 
che, visibilmente emozio-
nato, ha conferito il pre-
mio, consistente in una 
Borsa di studio, a Mattia 
Ammirato e Mario D’An-
gella, studenti della 5D 
dell’Istituto «Ferraris». Ma 
c’è di più: «Non avremmo 
mai pensato che il nostro 
elaborato avrebbe ricevu-

ra», è stato ampiamente 
apprezzato dalla commis-
sione:[…]La collaborazio-
ne in termini di ricerca, 
confronto, valutazione e 
rielaborazione crit ica, 
swott analys - si legge 
nell’insindacabile giudizio 
della commissione - è 
frutto di un prodotto a 4 
mani che, nell’era dell’in-
dividualismo e della crisi 
del pluralismo culturale, 
apre uno spazio di resi-
lienza ad una visione pro-
spettica della realtà più 
Sociale, Inclusiva e, so-
prattutto, Democratica”. 
Un commento che inorgo-
glisce non solo gli studen-
ti, ma l’intero Istituto sco-
lastico che, ampiamente 
riconosciuto per la qualità 
dei percorsi formativi pro-
fessionalizzanti, oggi rice-
ve il riconoscimento di 
Scuola altamente formati-
va anche sulle competen-
ze di base, sulla capacità 
rielaborativa di tematiche 
particolarmente comples-
se con l’Intelligenza Artifi-
ciale soprattutto quando è 
richiesto un approccio cri-
tico oltre la dimensione 
compilativa del lavoro. Un 
giudizio che, nella dila-
gante impotenza che af-
fligge il mondo degli adulti 
su quali strade intrapren-
dere per arginare l’emer-
genza educativa ormai 
prioritaria tra le urgenze 
sociali da affrontare, la 
Scuola si conferma, ac-
canto alla famiglia, l’unica 
realtà su cui investire.

to l’apprezzamento della 
commissione regionale - 
dichiarano con voce tre-
mante di emozione Mario 
e Mattia - tanto da asse-
gnarci anche il primo pre-
mio della fase regionale. 
Oggi rappresentiamo la 
Puglia a livello nazionale 
e di questo ne siamo or-
gogliosi». Infatti, tra i nu-
merosi lavori presentati da 
rinomati Istituti pugliesi nel 
concorso ANPIT fase re-
gionale,  proprio il saggio 
breve di Mario e Mattia, 
dal titolo «L’Ultima frontie-

Il Ferraris vince il concorso ANPIT

Via Cortine 3 - Brindisi 
Telefono 0831 562547 
Cellulare 333.2080589 

Corso: «Il futuro 
al femminile» 

Il Soroptimist 
I n t e rna t i ona l 
d’Italia promuo-
ve la partecipa-
zione gratuita di 
giovani donne 
selezionate dai 

Club del Soroptimist International 
d’Italia al corso di formazione FU-
TURO AL FEMMINILE: WOMEN 
IN LEADERSHIP, realizzato dalla 
Scuola di Management dell’Univer-
sità BOCCONI di Milano e finalizza-
to favorire l’empowerment delle gio-
vani donne e fornire competenze e 
strumenti per sviluppare le proprie a-
bilità di leadership.. L’iniziativa è ri-
volta a donne di età massima 28 anni 
(le candidate non dovranno aver 
compiuto il 29mo anno di età alla da-
ta del 20 aprile 2024), con laurea spe-
cialistica o magistrale, buona cono-
scenza della lingua inglese, residenti 
a Brindisi e provincia. Il percorso 
formativo, svolto da docenti della 
SDA Bocconi, si articola in tre gior-
nate di formazione, realizzate in tre 
cicli, rispettivamente nei periodi: pri-
ma edizione: 29-30-31 maggio 2024 
- seconda edizione: 19-20-21 giugno 
2024 - terza edizione: 3-4-5 luglio 
2024. Le spese di viaggio e soggior-
no saranno a carico del Soroptimist 
International Club di Brindisi. La 
SDA Bocconi rilascerà un attestato 
finale di frequenza alle partecipanti 
al corso. Le candidature dovranno 
pervenire entro il 20 aprile 2024 al-
l’indirizzo email brindisisoroptimi-
st@libero.it, allo stesso indirizzo e-
mail potranno essere richieste even-
tuali ulteriori informazioni.

SOROPTIMIST

Brindisi in 
Bicicletta 

Manca poco più di un 
mese allo start della 
XXXVII Edizione di 
«Brindisi in bicicletta», 
il caratteristico raduno 
cicloturistico tanto ca-
ro al compianto Ro-
meo Tepore. Lunedì 
22 aprile (ore 11.00) 
conferenza stampa di 
presentazione nella 
sala della Colonna a 
Palazzo Granafei.

Ci trovate anche qui 
 

@AgendaBrindisi






